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1 PREMESSA 

La presente relazione è relativa all’attività svolta su incarico di ACIAM SpA con sede legale e futura unità 
produttiva in Via Edison al civico 27, in comune di Avezzano (AQ), avente come scopo la valutazione 
previsionale dell’impatto acustico generato dall’avviamento di una nuova attività di trattamento rifiuti 
presso il capannone limitrofo alla propria sede, attualmente adibito a ricovero mezzi ed officina. 
 
Sono state svolte specifiche attività valutative e di calcolo previsionale, mirate alla quantificazione 
dell’apporto acustico derivante dal funzionamento degli impianti aggiuntivi nelle condizioni di progetto, 
allo scopo di verificare il futuro rispetto dei valori limite previsti dai vigenti regolamenti. 
 
Le misurazioni riportate nella presente relazione sono state effettuate lo scorso 23 gennaio 2019 a cura di 
Laser Lab srl, da parte del Tecnico Competente in Acustica Ambientale dott. Franco Spagnoli (Determina 
dirigenziale DA13/1 del 15/01/2010 della Direzione Parchi, Territorio, Ambiente ed Energia della Regione 
Abruzzo). 
Il presente elaborato è stato redatto dal Tecnico Competente in Acustica Ambientale ing. Cristina Cecotti 
(Decreto Regione Friuli Venezia Giulia n. 1665/AMB del 24/05/2017). 
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2 DEFINIZIONI 

Ai sensi delle presenti norme si intende per: 
1. Ambiente abitativo: Ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o 

comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, vengono esclusi gli ambienti di lavoro salvo 
quanto concernente l’immissione di rumore da sorgenti esterne o interne non connesse con attività 
lavorativa. 

2. Rumore: qualunque emissione sonora che provochi sull’uomo effetti indesiderati, disturbanti o 
dannosi o che determini un qualsiasi deterioramento qualitativo dell’ambiente. 

3. Livello di rumore residuo “LR”: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” che 
si rileva quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti. Esso deve essere misurato con le 
identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale. 

4. Livello di rumore ambientale “LA”: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” 
prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il 
rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo (come definito al punto 3) e da quello 
prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti. 

5. Sorgente sonora: qualsiasi oggetto, dispositivo, macchina o impianto o essere vivente idoneo a 
produrre emissioni sonore. 

6. Sorgente specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa di disturbo. 
7. Livello di pressione sonora: esprime il valore della pressione acustica di un fenomeno sonoro 

mediante la scala logaritmica dei decibel (dB) ed è dato dalla relazione seguente:  
LP = 10 log (P/P0)2   

che si assume uguale a 20 micropascal in condizioni standard. 
8. Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A”: è il parametro fisico adottato per la 

misura del rumore, definito dalla relazione analitica seguente: 

 
dove p è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata secondo la curva A (norma I.E.C. 
n.651); p0 è il valore della pressione sonora di riferimento già citato al punto 7, T è l’intervallo di 
tempo di integrazione, LAeq,T esprime il livello energetico medio del rumore ponderato in curva A, 
nell’intervallo di tempo considerato. 

9. “L95” è il 95° percentile della distribuzione dei livelli: esso rappresenta il rumore superato per il 95% 
del tempo di rilievo, ovvero, il livello di fondo di una data località. Ad esempio, se una località è 
caratterizzata dal rumore naturale di un torrente, a cui si sovrappongono sporadici rumori da transito 
di veicoli, il LEq sarà molto influenzato dal rumore di questi ultimi, mentre il l'L95 indicherà proprio il 
rumore generato del torrente. 
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10. Livello differenziale di rumore (LD): differenza tra il livello di rumore ambientale (LA) e quello del 
rumore residuo (LR):     LD = LA - LR. 

11.  Rumore con componenti impulsive: emissione sonora nella quale siano chiaramente udibili e 
strumentalmente rilevabili eventi sonori di durata inferiore ad un secondo. 

12. Rumori con componenti tonali: emissioni sonore all’interno delle quali siano evidenziabili suoni 
corrispondenti ad un tono puro o contenuti entro 1/3 di ottava e che siano chiaramente udibili e 
strumentalmente rilevabili. 

13. Tempo di riferimento “Tr”: è il parametro che rappresenta la collocazione del fenomeno acustico 
nell’arco delle 24 ore: si individuano il periodo diurno e notturno. Il periodo diurno è di norma, quello 
relativo all’intervallo di tempo compreso tra le h 6,00 e le h 22,00. Il periodo notturno è quello 
relativo all’intervallo di tempo compreso tra le h 22,00 e le h 6,00. 

14. Tempo di osservazione “To”: è un periodo di tempo compreso in Tr nel quale si verificano le 
condizioni di rumorosità che si intendono valutare. 

15. Tempo di misura ”Tm”: è il periodo di tempo, compreso entro il tempo di osservazione, durante il 
quale vengono effettuate le misure di rumore, in modo che la misura sia rappresentativa del 
fenomeno 

16. Componente tonale “CT”: si manifesta quando il livello di una banda supera il livello della banda 
adiacente per almeno 5 dB. 

17. Fattore correttivo (Ki): è la correzione in dB(A) introdotta per tener conto della presenza di rumori 
con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui valore è di seguito indicato:  
- per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB  
- per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB  
- per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB 
I fattori di correzione non si applicano alle infrastrutture dei trasporti. 
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3 NOTIZIE GENERALI 

ACIAM SpA, azienda consorziale di igiene ambientale marsicana, si occupa di raccolta e trattamento di 
rifiuti solidi urbani ed è costituita dall’associazione di 48 Comuni della Provincia di L’Aquila e di Rieti, 
ricadenti nei distretti territoriali della Marsica, dell’Alta e Bassa Valle dell’Aterno, e dell’Alta Valle del Salto 
Reatino. Il socio privato di minoranza è Tekneko Sistemi Ecologici srl, che si occupa principalmente di 
raccolta e trasporto di rifiuti e condivide la sede con Aciam stessa. 
ACIAM intende realizzare un impianto per la gestione dei rifiuti derivanti dalla raccolta differenziata. 
L’insediamento sarà localizzato in zona industriale artigianale e commerciale “di Avezzano”, angolo Via 
Newton - via Edison nel comune di Avezzano (AQ), nel capannone dove attualmente sono svolte attività 
di piccola officina e deposito attrezzature e mezzi. Le attività di gestione dei rifiuti sono date delle 
operazioni di messa in riserva (R13) finalizzata alle successive attività preliminari precedenti al recupero, 
incluso il pretrattamento come, tra l'altro, la cernita, la frammentazione, la compattazione, la 
pellettizzazione, l'essiccazione, la triturazione, il condizionamento, il ricondizionamento, la separazione, il 
raggruppamento (R12) ed alle operazioni di riciclaggio/recupero delle sostanze organiche non utilizzate 
come solventi (R3).  
L’impianto a regime avrà una capacità di gestione dei rifiuti in ingresso complessiva pari a 120 t/die e 
25.000 t/anno. 
 
L’opificio industriale risulta individuato nelle immagini seguenti: 
 

 
Figura 1 – vista aerea della zona con individuazione del sito 
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Figura 2 - lotto (tratteggio blu), area di proprietà (tratteggio rosso), area di 
competenza del nuovo impianto (tratteggio giallo) 
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4 INQUADRAMENTO DELL’AREA 

 
Il Piano di Classificazione Acustica del Comune di Avezzano è stato approvato con D.C.C. n. 101 del 
20/12/2010, successivamente aggiornata con D.C.C. n. 19 del 13/04/2015. 
 
Il contesto di riferimento, come risulta dalla cartografia di seguito riportata, appartiene alla “Classe V – 
Aree prevalentemente industriali”, con limiti assoluti di immissione di cui al D.P.C.M. 14/11/1997 di 70 
Leq(dB) nel periodo diurno e di 60 Leq(dB) nel periodo notturno. 
 
Si riporta di seguito uno stralcio contenente l’area di interesse: 
 

 

Figura 3 – estratto PCCA Avezzano con individuazione dell’area di progetto 

 
Nelle suddette zone sono applicabili i seguenti limiti: 
 
Valori limite di emissione – Leq in dB(A) (art.2) - tabella B 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-06.00)
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I – aree particolarmente protette 45 35 

II – aree prevalentemente residenziali 50 40 

III – aree di tipo misto 55 45 

IV – aree di intensa attività umana 60 50 

V – aree prevalentemente industriali 65 55 

VI – aree esclusivamente industriali 65 65 

 
Valori limite assoluti immissione – Leq in dB(A) (art.3) - tabella C 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-06.00)

I – aree particolarmente protette 50 40 

II – aree prevalentemente residenziali 55 45 

III – aree di tipo misto 60 50 

IV – aree di intensa attività umana 65 55 

V – aree prevalentemente industriali 70 60 

VI – aree esclusivamente industriali 70 70 

 
Valori di qualità – Leq in dB(A) (art.7) - tabella D 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-06.00)

I – aree particolarmente protette 47 37 

II – aree prevalentemente residenziali 52 42 

III – aree di tipo misto 57 47 

IV – aree di intensa attività umana 62 52 

V – aree prevalentemente industriali 67 57 

VI – aree esclusivamente industriali 70 70 

 
La parte operativa del sito di proprietà ricade completamente in zona V a confine con una zona VI. 
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5 CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA STATO DI FATO 

 
La caratterizzazione acustica dell’area di indagine è stata affrontata attraverso la rilevaziome degli attuali 
livelli di pressione sonora in due punti scelti in corrispondenza del perimetro esterno dell’area in esame. 
La campagna di rilievi fonometrici è stata eseguita il giorno 23/01/2019 dal dott. Franco Spagnoli, 
Tecnico Competente in Acustica Ambientale. In allegato sono riportati per esteso i documenti inerenti tali 
ananlisi. 
I punti prescelti per il rilievo sono riportati nella seguente tabella, assieme ai risultati ottenuti: 
 

 
Postazione P1 Postazione P2 

  

Sorgenti di rumore presenti: 
- Attività ACIAM 
- Attività aree industriali limitrofe 

Sorgenti di rumore presenti: 
- Attività ACIAM; attività TEKNEKO 
- Attività aree industriali limitrofe 



ACIAM SpA – Nuovo impianto di trattamento e recupero di frazioni secche differenziate dei rifiuti  
Valutazione di Impatto Acustico Ambientale Previsionale 

 

 

  11 di 22 

- Traffico veicolare

Valore Laeq,Tr: 

47,5 dB(A) 
(arrotondato) 

Valore Laeq,Tr: 

54,5 dB(A) 
(arrotondato e corretto con Ki) 

 
I valori sono ampiamente inferiori ai limiti di immissione ed emissione della zona di riferimento 
(rispettivamente 70 e 65 dB(A)). 
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6 INDIVIDUAZIONE RICETTORI 

Dall’analisi dei dintorni dello stabilimento (raggio 500 m) non emergono ricettori sensibili. 
Le più prossime zone abitate sono individuate come segue: 
 

 

  
Posizione e descrizione

R1 – Abitazioni isolate a c.a 250m a SudEst – inserite in classe acustica V – prevalentemente industriale

La zona commerciale, con cinema e un hotel, è posta a circa 700 m a Sud – SudOvest e quindi non 
interessata dall’attività acustica del sito. 

 

6.1 CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA STATO DI FATTO RICETTORI 

Non sono state fatte analisi aggiuntive per definire la situazione acustica attuale presso il ricettore R1, 
considerata la scarsa significatività delle emissioni sonore di progetto come meglio di seguito illustrate. 

R1
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7 VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO 

 
Nei paragrafi seguenti, partendo dal clima acustico attuale dell’area di interesse si è stimata la rumorosità 
futura utilizzando dei modelli matematici che si basano su concetti e formule della fisica acustica. 
 
All’interno dell’opificio di progetto le attrezzature che produrranno maggiori livelli di pressione acustica 
sono: 

- Rompisacco dosatrice (Lp1m = 62 dB(A)) 
- Nastri trasportatori (Lp1m = 63 dB(A)) 
- Vaglio rotante (Lp1m = 68 dB(A)) 
- Separatore ECS (Lp1m = 76 dB(A)) 
- Separatore ottico (Lp1m = 88 dB(A)) 
- Pressa imballatrice (Lp1m = 62 dB(A)) 

Mentre all’esterno sono presenti esclusivamente due sorgenti fisse costituite dalle apparecchiature 
afferenti il punto di emissione E1. 
 
Va inoltre considerato anche il traffico pesante generato dall’attività, considerato conservativamente in 14 
transiti massimi orari su 8 ore di conferimenti all’impianto (dati riportati nella relazione di progetto). 

7.1 FASE DI CANTIERE 

Si tratta di una situazione acusticamente abbastanza rilevante, stante la presenta all’aperto degli impianti 
di cantiere e dei mezzi d’opera, nonchè per l’accesso al cantiere di veicoli da trasporto per l’evacuazione 
del materiale di risulta di scavi/demolizioni e per l’approvvigionamento dei materiali di costruzione e dei 
macchinari, 
Tuttavia, vista la dimensione e durata delle opere previste (qualche mese, soprattutto per lavori interni) 
non si ritiene prevedibile un particolare disagio acustico anche in virtù dell’azzonamento dell’intera area 
(classe VI e V). 
 

7.2 FASE DI ESERCIZIO - SORGENTI SONORE DI PROGETTO 

Prima di procedere alla descrizione delle sorgenti sonore che caratterizzano acusticamente l’attiviutà in 
esame è opportuno precisare che esse si trovano prevalentemente all’interno del capannone esistente. 
Inoltre per quanto riguarda la caratterizzazione delle singole sorgenti, si è fatto riferimento a dati di 
letteratura, a dati forniti da produttori di macchine analoghe a quelle di progetto e a misure effettuate 
direttamente dalla scrivente in altre unità produttive analoghe. 
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Si precisa che a ciascuna delle principali macchine riportate nel layout di progetto è stata associata una 
corrispondente emissione sonora e la stessa è stata riportata alla più prossima porzione di parete 
omogenea considerata, secondo le formule di propagazione del rumore in ambiente interno poco 
riverberante ed in particolare secondo la seguente: 
 

Lp=Lw+10log (Q/4 π d2) + 4/R 
Dove: 

- Lw = potenza Sonora della singola sorgente interna 
- Q = direttività 
- d = distanza sorgente-parete 
- R = costante d’ambiente, funzione della frequenza 

 
Le pareti esterne sono state semplificate dividendole in aree omogene, quali portoni (considerati 
precauzionalmente aperti) e parti in muratura (le finestre sono di dimensioni ridotte, normalmente chiuse 
e quindi sono state equiparate a parete). Ciascuna di esse è stata ricondotta ad una sorgente puntiforme 
posizionata a 2/3 di altezza (5 m) e al centro della parete stessa, valutata secondo la seguente formula: 
 

Lw,parete = Lp,int+C-Rw+10logS + D 
 
Dove: 

- Lp,int = pressione sonora incidente internamente la parete 
- C = coefficiente di riflessione interna = -3 dB(A) 
- Rw = potere fonoisolante della parete (posto pari a 35 dB(A) per gli elementi in cls e pari a 0 per 

i portoni a est, considerati aperti, e pari a 10 dB(A) per i rimanenti) 
- S = superficie (mq) di ciascuna parete considerata 
- D = direttività 

 
Sorgenti puntiformi 
Le apparecchiature posizionate all’esterno, che rappresentano sorgenti sonore puntiformi, sono costituite 
da un ventilatore centrifugo insonorizzato (S1) ed un camino (S2). 
Il ventilatore S1 sarà fornito con coibentazione isolante tale da garantire una emissione di 80 dB(A) a 1 m 
di distanza. 
Vista la media velocità di espilsione dei fumi dal camino, quest’ultima sorgente sonora avrà una emissione 
di 78 dB(A) a 1 m di distanza. 
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Sorgenti areali 
Le pareti del capannone sud ed ovest sono state ricondotte ciascuna a 3-4 elementi. 
I portoni presenti in ognuna di esse sono stati valutati separatamente, considerandoli precauzionalmente 
sempre aperti sul lato est e chiusi sui lati sud ed ovest. 
 
I valori di ciascuna sorgente sonora risultanti da quanto precedentemente espresso sono i seguenti: 
 

Sorgente Superficie (mq) Quota (m) LW (dB(A))

Parete S1 91 5,2 61,8

Portone S1 25 3 81,2

Parete S2 95 5,2 62,0

Portone S2 25 3 81,2

Parete S3 91 5,2 61,8

Parete W1 111 5,2 63,4

Portone W1 25 3 84,0

Parete W2 111 5,2 64,5

Parete W3 170 5,2 64,7

Parete W4 80 5,2 61,3

Parete E1 142 5,2 63,8

Portone E1 25 3 91,3

Parete E2 218 5,2 65,7

Portone E2 25 3 91,3

Parete E3 110 5,2 62,7

 

7.3 CALCOLI 

Per il calcolo del contributo acustico in ambiente esterno delle sorgenti di progetto è stato utilizzato il 
software MMS NFTPIso9613 (Noise Forecast for Territorial Planning), distribuito da Maind srl per la 
valutazione previsionale della propagazione del rumore in ambiente esterno (impatto e clima acustico) 
secondo quanto previsto dalla norma ISO9613. 
 
All’interno del programma sono state inserite le nuove sorgenti, considerate come puntiformi dove 
sufficientemente distanti dai punti di misura o scomposte in puntiformi quando non rispondenti a tale 
criterio.  
Il reticolo di calcolo ha le seguenti caratteristiche: 
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Gli edifici principali (capannone esistente, sede uffici) sono stati inseriti come barriere di altezza 

rispettivamente pari a 8m e 11m. Conservativamente non sono state inseriti gli altri edifici preesistenti. 

 
Al confine di proprietà i valori si mantengono ovunque entro 61 dB(A) per la parte verso Ovest, entro 61,5 

dB(A) per la parte verso Est e entro 66,5 dB(A) per la parete a Sud. 

Presso il ricettore il contributo è pari a 28 dB(A), valore assolutamente trascurabile. 

 

Nella tabella seguente si riportano i valori puntuali calcolati 

 

Descrizione riferimento Valore ambientale 
LAeq 

[dB(A)] 

Contributo nuove sorgenti 
calcolato / arotondato 

[dB(A)] 

R1 nd 28,1 / 28,0 

Confine Sud (P1) 47,5 66,5 / 66,5 

Confine Est (P2) 54,5 61,5 / 61,5 

Confine Ovest  47,5 (ipotizzato come P2) 60,8 / 61,0 

Tabella 1 – valori acustici calcolati  

 

7.4 CONTRIBUTO DEL TRAFFICO INDOTTO 

I calcoli relativi al contributo del traffico sono stati svolti separatamente, non comprendendo il software 
utilizzato un modulo per la valutazione di tale componente. 
Per quanto attiene la previsione del traffico veicolare legata all’esercizio dell’opificio è stato utilizzato 
l’algoritmo di calcolo NMPB-Routes-96 come corretto da APAT per il parco veicolare italiano. 
I parametri richiesti per caratterizzare le sorgenti del traffico stradale sono essenzialmente legati al flusso 
orario Q del traffico veicolare. Il livello di potenza sonora di base di una sorgente (un tratto di strada 
omogeneo) si calcola a partire dai livelli individuali di emissione sonora dei veicoli leggeri e pesanti 
mediante la seguente equazione: 
 

LAw = [(EVL +10 logQVL) + (EVP +10 logQVP) + 20 + 10 log(l) + φ + Rj 
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Dove: 
- EVL = livelli di emissione per i veicoli leggeri 
- EVP = livelli di emissione per i veicoli pesanti ( 
- QVL = flusso orario veicoli leggeri (=0 nel caso in oggetto) 
- QVP = flusso orario veicoli pesanti (=14 nel caso in oggetto) 
- l = lunghezza (m) del tratto di strada omogeneo (=1m) 
- φ = coefficiente di correzione acustica in relazione del tipo di superficie stradale (=0 nel caso in 

oggetto) 
- Rj = normalizzazione in banda d’ottava per la frequenza j-ma 

 
Il valore di potenza sonora dovuto al traffico aggiuntivo, per ciascun segmento di lunghezza pari a 1 m è 
pari a 64,2 dB(A). Tale valore è stato utilizzato per il calcolo del contributo del tratto di viabilità antistante 
lo stabilimento, di lunghezza pari a 820 m circa, fino alla rotonda di immissione in via Newton. Questa 
sorgente è stata considerata come lineare e per il calcolo dell’attenuazione dovuta alla distanza sono 
state utilizzate le relative formule. 
A 10 m dal bordo strada il livello di pressione acustica corrispondente risulta pari a 51,5 dB(A), che 
scende a 48,7 dB(A) in prossimità dell’ingresso allo stabilimento. 
 
Nella seguente tabella si riportano i contributi di tutte le sorgenti considerate, assieme al valore 
ambientale precedentemente individuato e quindi alla somma risultante, da confrontarsi con il limite di 
immissione di zona specifico. 

Descrizione 
riferimento 

Valore 
ambientale 

LAeq 
[dB(A)] 

Contributo nuove 
sorgenti calcolato 

/ arrotondato 
[dB(A)] 

Contributo 
traffico 
indotto 
[dB(A)] 

Livello 
ambientale 

futuro 
[dB(A)] 

LAeq 
limite di 

zona 
[dB(A)] 

R1 nd 28,1 / 28,0 
(schermato 
da edificio) 

Impatto 
trascurabile 

70 

Confine Sud (P1) 47,5 66,5 / 66,5 48,7 66,5 70

Confine Est (P2) 54,5 61,5 / 61,5 
(schermato da 

edificio) 62,3 70 

Confine Ovest  47,5 (ipotizz. 
come P2) 

60,8 / 61,0 39,0 61,0 70 

Tabella 2 –verifica rispetto limiti di immissione presso al confine e presso i ricettori più prossimi al sito 
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8 CONCLUSIONI 

Dalle valutazioni riportate nel capitoli precedenti risulta che le attività di progetto comporteranno dei livelli 
di rumore sia assoluti che differenziali inferiori ai limiti vigenti. 
 
 
 
Manzano, 19/02/2019 
 
 
 Il tecnico Competente in Acustica Ambientale 

 Ing. Cristina Cecotti 
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9 ALLEGATI 

9.1 DECRETO REGIONALE 1665/AMB DEL 24/05/2017 
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